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CODOGNO
di Mario Borra

Da ieri mattina Patrizia Baffi non è più
consigliera comunale in città e conte-
stualmente è confluita nel gruppo re-
gionale di Fratelli d’Italia con tanto di
conferenza stampa a fianco dei big
del partito. Due mosse legate tra di lo-
ro nelle intenzioni della Baffi che, di
fatto, dopo aver lasciato il Pd nell’otto-
bre 2019 ed essere confluita in Italia Vi-
va di Renzi, ora ha maturato un altro
cambio di casacca. Le dimissioni da
consigliere sono state protocollate al-
le 10 e 12 in municipio. «Ringrazio tut-
ti, dai funzionari ai consiglieri per aver
condiviso un tratto di strada insieme
per la nostra amata Codogno», ha
scritto nella nota di addio.
Baffi era entrata per la seconda volta
in Consiglio comunale nel 2016 dopo
una prima esperienza nel quinquien-
nio precedente: con 231 voti, era risul-
tata la candidata con il numero più al-
to di preferenze dell’opposizione. Nel
Pd aveva cominciato la sua ascesa
dapprima come segretario cittadino e
componente della segreteria provin-
ciale. Poi il primo “strappo“, seguen-
do le sorti di Renzi. Ora, dopo aver
strizzato l’occhiolino alla Lega e a For-
za Italia, l’approdo a FdI. «Di Patrizia
Baffi ammiro il grande impegno profu-
so in Regione, sempre orientato ai bi-
sogni del nostro territorio- ha com-
mentato ieri il segretario provinciale
di FdI, Gianmario Invernizzi-. L’ho sem-
pre definita una delle migliori espres-
sioni politiche della provincia. Da noi
troverà un contesto ideale in cui porta-
re avanti la propria identità e il proprio
impegno politico». Lapidario il com-
mento della segreteria provinciale Pd.
«È clamorosa la distanza di valori che

separa il punto di avvio e quello di at-
tuale approdo del suo percorso. Nel
2018 Patrizia Baffi è stata sostenuta da
una comunità politica che ha tra i suoi
riferimenti irrinunciabili il riconosci-
mento della lotta di Liberazione dal na-
zifascismo come fondamento della no-
stra democrazia ed ora, invece, rap-
presenterà un partito che ha una clas-
se dirigente ed una base di sostenitori
che vivono con malcelata insofferen-
za l’imminente ricorrenza. Se fosse
davvero «coerente» dovrebbe quindi
dimettersi, lasciando il seggio in consi-
glio regionale». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Lodi, intervento da 300mila euro inserito nel Piano Lombardia

Restauro di LargoMarinai: progetto promosso
Sarà creata una rotatoria
dal diametro di 9 metri
Pedoni e ciclisti più tutelati

Baffi aderisce a Fratelli d’Italia
Lasciato il posto in Consiglio
Codogno, un grazie a funzionari ed ex colleghi. Il Pd: se fosse coerente lascerebbe il Pirellone

LODI

Nuova rotatoria all’incrocio tra il sot-
topasso di via San Colombano, via
Sant’Angelo e Largo Marinai d’Italia: la
Giunta ha approvato lo studio di fatti-
bilità tecnico-economica dell’opera,
affidato a Mdp Engineering di Cinisel-
lo Balsamo; nelle prossime settimane
la ditta completerà la progettazione fi-
no al livello definitivo-esecutivo. L’in-
tervento, da 300 mila euro, si inseri-
sce nelle opere finanziate nell’ambito
del Piano Lombardia e fa seguito al
progetto, approvato venerdì scorso,
della nuova rotatoria tra via Zalli (270

mila euro) e via Piermarini, in corri-
spondenza del sottopasso della Bas-
siana, che resterà però ciclopedonale.
«Ad oggi l’intersezione in Largo Mari-
nai si caratterizza per la presenza di
un’isola centrale di forma irregolare
con canalizzioni dei flussi di traffico
che, oltre a rendere difficoltose le ma-
novre, non garantiscono un’adeguata
tutela di pedoni e ciclisti. La nuova in-
frastruttura - dichiarano gli assessori

ai Lavori pubblici Claudia Rizzi e alla
Mobilità Alberto Tarchini - contribuirà
alla soluzione di queste criticità». Ver-
rà infatti creata una rotatoria del dia-
metro di 9 metri con un’isola centrale
a verde e una pavimentazione parzial-
mente sormontabile, per facilitare il
transito dei mezzi più ingombranti.
Tutte le corsie di accesso diverranno
a singola corsia per senso di marcia,
con isole spartitraffico. Il nuovo attra-
versamento ciclopedonale, collocato
lungo il ramo sud di via San Colomba-
no, sarà realizzato ad una quota rialza-
ta rispetto alla sede stradale, al fine di
indurre i veicoli a ridurre la velocità.
«L’intervento - commenta la sindaca
Sara Casanova - è l’ultimo tassello do-
po le rotatorie tra viale Europa e via
Sant’Angelo, e tra via San Colombano
e via Zalli, i cui risultati sono oggi evi-
denti: traffico più fluido e maggiore si-
curezza».  Laura De Benedetti

La consigliera regionale Patrizia Baffi, 53 anni, ha ufficializzato il passaggio da Italia Viva a FdI

Il trasferimento

Il giudice Isabella Ciriaco
lascia Lodi per Milano

Castelgerundo

Supporto sopraelevato sui tralicci
per proteggere i nidi delle cicogne

Lodi

Parco Adda Sud in cerca
di terreni per gli alberi

SOMAGLIA

Controllo di vicinato
pronto a decollare

Con l’acquisto dei cartelli
indicatori, l’avvio del controllo
di vicinato in paese è ormai ai
nastri di partenza. Nei giorni
scorsi, il Comune ha affidato
l’acquisto di dieci insegne che
verranno collocate nei punti
principali dove, già da
novembre scorso, sono state di
fatto individuate le aree che
verranno messe sotto stretto
controllo dagli occhi dei
cittadini. In totale sono quattro
le zone da sorvegliare con
altrettanti referenti già
individuati.

Lodi

DAL NUOVO PARTITO

«Ammiriamo da sempre
il grande impegno profuso
e orientato ai bisogni
del nostro territorio
Trova un contesto ideale»

Il giudice Isabella Ciriaco (nella foto) ha lasciato
il suo incarico in Tribunale a Lodi. Dopo 20 anni di
attività nel palazzo di giustizia di viale Milano, pri-
ma come giudice nella sezione civile e poi al pena-
le in qualità di giudice per le indagini prelimina-
ri/gup (figura giudicante chiamata a disporre le
misure cautelari e a vagliare la validità delle inda-
gini prima del processo), il giudice Ciriaco ha otte-
nuto il trasferimento alla corte d’Appello di Mila-
no. Nel nuovo incarico si occuperà di cause civili.

IN BREVE

Un nuovo pc consegnato ai vigili del fuoco. E’ sta-
ta formalizzata ieri la donazione del computer da
parte della Bcc Laudense. La banca di via Garibal-
di, tra le più attive sul territorio per far fronte alle
necessità delle realtà lodigiane, è riuscita a dota-
re il comando lodigiano dei vigili del fuoco di un
nuovo computer di ultima generazione, che an-
drà a sostituire il precedente obsoleto. Alla conse-
gna ieri hanno partecipato il presidente della Lau-
dense, Alberto Bertoli, e il rappresentante dei vigi-
li del fuoco Bassano Rozza.

Lodi

La Laudense dona un pc
ai vigili del fuoco

Enel, per scongiurare il rischio di un cortocircui-
to che provocherebbe la morte dei volatili e inter-
ruzioni della corrente elettrica, a Mulazzana di Ca-
mairago, località di Castelgerundo, ha montato,
in cima a un palo, un supporto sopraelevato, di-
stanziato dai cavi, su cui le cicogne potranno nidi-
ficare senza rischi. La soluzione dovrebbe evitare
altri casi di cicogne morte sui tralicci. «Le cicogne
si “impongono“ ed Enel rinuncia a dissuaderle e
anzi fornisce loro un aiuto» spiega Francesco Ber-
gamaschi, presidente del Parco Adda Sud.

Il Parco Adda sud vuole rimediare alla troppa ter-
ra senza alberi del suo territorio. L’ente cerca
quindi terreni da forestare. Saranno acquistati
con fondi della Regione Lombardia. «In pande-
mia – spiega il presidente Francesco Bergama-
schi (nella foto) – è rimasta l’ambizione di concor-
rere al contrasto del cambiamento climatico, a li-
vello globale, e dello smog, a livello locale, facen-
do il possibile, per incrementare la dotazione ar-
borea del nostro territorio. Ecco perché siamo al-
la ricerca di terreni da candidare, con progetti di
forestazione, al Bando Regionale per che finanzia
“Infrastrutture verdi a rilevanza ecologica e di in-
cremento della naturalità“».  P.A.


